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Articolo 31
(Marchi storici)

articolo 31 introduce nel Codice della proprietà industriale (D.Lgs. n.
30/2005):

la definizione di marchio storico di interesse nazionale, quale il

commercializzazione di prodotti
produttiva nazionale di eccellenza storicamente collegata al territorio
nazionale;
la disciplina del Registro speciale dei marchi storici di interesse

ione,
su richiesta del relativo titolare o licenziatario esclusivo, possono
ricevere iscrizione;
il  che le imprese iscritte
nel Registro possono utilizzare per finalità commerciali e promozionali,
da istituirsi con decreto del Ministro dello sviluppo economico;
la previsione di un Fondo per la tutela dei marchi storici di interesse
nazionale che opera mediante interventi nel capitale di rischio in
imprese, titolari o licenziatarie di un marchio iscritto nel Registro
speciale, che intendano chiudere il sito produttivo di origine o comunque
quello principale, per cessazione dell'attività svolta o per
delocalizzazione della stessa al di fuori del territorio nazionale, con
conseguente licenziamento collettivo. Le imprese in questione sono
tenute a notificare senza ritardo al Ministero dello sviluppo
economico le informazioni circa il progetto di chiusura o
delocalizzazione dello stabilimento, pena il pagamento di una sanzione
amministrativa pecuniaria.
Infine, per lo svolgimento dei nuovi adempimenti - in particolare, per la

dematerializzazione e la ricerca archivistica della documentazione risalente
relativa ai marchi storici - il Ministero dello sviluppo economico viene
autorizzato ad assumere a tempo indeterminato dieci unità di personale.

Il comma 1
Codice della proprietà industriale (D.Lgs. n. 30/2005).

Nel dettaglio, la lettera a) del comma 1 introduce la disciplina marchio
 (nuovo articolo 11-ter, comma 1 del Codice).

Ai sensi di tale nuova disciplina, i titolari o licenziatari esclusivi di
marchi d'impresa registrati da almeno cinquanta anni o per i quali sia
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Articolo 35
(Modifiche ai commi da 125 a 129 dell'articolo 1

della legge 4 agosto 2017, n. 124)

articolo 35 interviene sulla disciplina della trasparenza delle
erogazioni pubbliche, modificando talune disposizioni introdotte dalla L. n.
124/2017.

In particolare, la norma specifica la tipologia delle erogazioni
pubbliche che sono assoggettate agli obblighi di informazione e
trasparenza in questione. Si tratta di sovvenzioni, sussidi, vantaggi,
contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi
di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, effettivamente erogati.
Viene inoltre specificato che si deve trattare di erogazioni effettuate dalle
pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo
2001, n. 165 (mentre la norma previgente faceva riferimento genericamente
alle pubbliche amministrazioni). Viene soppresso altresì il richiamo alle
erogazioni effettuate da società controllate, di diritto o di fatto, direttamente
o indirettamente da pubbliche amministrazioni, comprese quelle che
emettono azioni quotate in mercati regolamentati.

Vengono sostanzialmen
pubblicare nei propri siti Internet o analoghi portali digitali le erogazioni in

associazioni di protezione ambientale, delle associazioni dei consumatori e
degli utenti, delle associazioni, delle Onlus e fondazioni, nonché di talune
cooperative sociali, che svolgono attività a favore degli stranieri e imprese.

Sono previsti termini di pubblicazione delle informazioni sulle
erogazioni pubbliche in questione differenziati a seconda della natura
giuridica del soggetto obbligato.

Per le imprese, viene introdotta una specifica disciplina che distingue tra
imprese tenute alla redazione della nota integrativa del bilancio di esercizio
e quelle che non sono assoggettate al medesimo obbligo.

Si introduce poi un differente regime sanzionatorio per la violazione

interviene sulle disposizioni in materia di
trasparenza delle erogazioni pubbliche d 1, commi da
125 a 129, della legge n. 124/2017.

Si ricorda come le disposizioni in questione abbiano introdotto, a decorrere dal
2018, alcune misure in materia di trasparenza delle erogazioni di sovvenzioni
pubbliche, ulteriori rispetto alle misure già previste dal D.lgs. n. 33/2013 (su cui v.
infra).
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la disciplina sulla trasparenza delle erogazioni pubbliche introdotta dalla citata L.
n. 124/2017 non ha, ad oggi, trovato ancora applicazione, a causa delle difficoltà
interpretative delle relative disposizioni, che non specificavano in maniera chiara
le differenti modalità di adempimento in capo alle seguenti categorie di soggetti:
associazioni, fondazioni, Onlus cooperative sociali che svolgono attività a
favore degli stranieri, imprese.

Per questo motivo si è reso necessario un intervento chiarificatore urgente, al
fine di consentire ai predetti soggetti di adempiere correttamente entro i termini
previsti.

, riformula la disciplina in materia di trasparenza

della legge n.124/2017. Tale riformulazione è attuata tramite la sostituzione
dei predetti commi con dieci nuovi commi che introducono sia modifiche

applicazione della disciplina, sia modifiche di carattere sistematico e di
coordinamento formale.

Nel dettaglio, attraverso la sostituzione del comma 125:
viene specificata la tipologia delle erogazioni pubbliche che sono
assoggettate agli obblighi di informazione e trasparenza in questione. Si
tratta di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in
natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva,
retributiva o risarcitoria, effettivamente erogati.
La normativa previgente richiamava invece sovvenzioni, contributi,
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere
ricevuti;
viene inoltre specificato che si deve trattare di erogazioni effettuate dalle
pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30
marzo 2001, n. 165 (mentre la norma previgente faceva riferimento
genericamente alle pubbliche amministrazioni).
Rimane il richiamo alle erogazioni effettuate dai soggetti di cui
all'articolo 2-bis del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, mentre viene
soppresso il richiamo alle erogazioni effettuate da società controllate di
diritto o di fatto direttamente o indirettamente da pubbliche
amministrazioni ivi comprese quelle che emettono azioni quotate in
mercati regolamentati.

In proposito si ricorda che art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001
qualifica amministrazioni pubbliche tutte le amministrazioni dello Stato, ivi
compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le
aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni,
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le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le
istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti
pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 (le c.d. agenzie fiscali).

L'articolo 2-bis del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, di riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

espressamente le autorità portuali e le autorità indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolamentazione;
vengono sostanzialmente confermati i  di
pubblicare nei propri siti Internet o analoghi portali digitali le erogazioni

nanziario precedente: si tratta delle
associazioni di protezione ambientale, delle associazioni dei consumatori
e degli utenti, delle associazioni, delle Onlus e fondazioni, nonché di
talune cooperative sociali, che svolgono attività a favore degli stranieri e
imprese. Per le imprese, è poi prevista la specifica disciplina del nuovo
comma 125-bis (v. infra);
sono previsti termini di pubblicazione delle informazioni sulle erogazioni
pubbliche in questione differenziati. In particolare, le associazioni di
protezione ambientale, le associazioni dei consumatori e degli utenti, le
associazioni, le Onlus e le fondazioni, nonché le cooperative sociali che

pubblicazione entro il 30 giugno di ogni anno, mentre per le imprese gli
obblighi di pubblicazione sono dettagliati nel nuovo comma 125-bis, che
distingue tra imprese tenute alla redazione della nota integrativa del
bilancio di esercizio e quelle che non sono assoggettate al medesimo
obbligo.
In particolare, il nuovo comma 125-bis prevede che i soggetti tenuti alla
redazione della nota integrativa - ex art. 2195 del codice civile -
pubblichino nelle note integrative del bilancio di esercizio e
dell'eventuale bilancio consolidato gli importi e le informazioni relativi a
sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura,
non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o
risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati dalle pubbliche
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.
165 e dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33 (v. supra).
Con riferimento, invece, ai soggetti che redigono il bilancio in forma
abbreviata ai sensi -bis del codice civile e ai soggetti
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comunque non tenuti alla redazione della nota integrativa  piccoli
imprenditori, società di persone soggette a obblighi semplificati e
microimprese
pubblicazione, analogamente a quanto previsto per Onlus, associazioni e
fondazioni, mediante pubblicazione delle medesime informazioni e
importi, entro il 30 giugno di ogni anno, su propri siti Internet, secondo
modalità liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza di questi
ultimi, sui portali digitali delle associazioni di categoria di appartenenza

oggettivo e soggettivo di applicazione della disciplina in esame, rispetto al
testo del previgente articolo 1, comma 125, terzo periodo, della legge n.

contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque
genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo
sono tenute a pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio di

La disciplina previgente faceva dunque genericamente riferimento alle

categoria delle imprese, ulteriori specificazioni. La relazione illustrativa

distinguere tra quelle tenute alla redazione della nota integrativa del bilancio di
esercizio e quelle che non sono soggette al medesimo obbligo (articoli 2083,
2214, 2215, 2215-bis, 2216, 2217e 2435-ter del codice civile).

. 2435-bis del codice civile consente alle società
che non abbiano emesso titoli negoziati in mercati regolamentati di redigere il
bilancio in forma abbreviata, qualora, nel primo esercizio o, successivamente,
per due esercizi consecutivi, non abbiano superato due dei seguenti limiti: 1)
totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro; 2) ricavi delle
vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro; 3) dipendenti occupati in media
durante l'esercizio: 50 unità.

Rispetto al testo del previgente articolo 1, comma 125, quarto periodo
della legge n. 124/2017,

nuovo comma 125-ter:
introduce, a partire da 1° gennaio 2020, una sanzione amministrativa
pecuniaria

degli importi ricevuti con un importo minimo di 2.000 euro»; si valuti
 2.000 euro si riferisca

agli importi ricevuti, non è prevista sanzione per la mancata
pubblicazione di erogazioni inferiori ai 2.000 euro;
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introduce la sanzione amministrativa
obblighi di pubblicazione; si osserva che la sanzione accessoria viene

principale. Si ricorda che, in base alla legge n. 689 del 1981, le sanzioni
amministrative accessorie non sono applicabili fino a che è pendente il
giudizio di opposizione;

proceda alla pubblicazione stessa entro novanta giorni «dalla
contestazione», si applica la sanzione della restituzione integrale delle
somme. Rispetto alla normativa previgente, che prevedeva la restituzione

-
legge impone la restituzione entro 90 giorni dalla contestazione

pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, come afferma la
relazione illustrativa del disegno di legge;
specifica che la sanzione amministrativa è irrogata dalle stesse pubbliche
amministrazioni eroganti il contributo oppure, se i contributi sono erogati
da enti privati (ex art. 2-bis del d.lgs. 33/2013), dalle amministrazioni
vigilanti o competenti per materia. La disposizione dunque demanda alle

obblighi di pubblicazione, verificando a seconda dei casi i siti internet e i

ione della sanzione amministrativa si rinvia, in quanto
compatibile, alla legge n. 689 del 1981.

Il nuovo comma 125-quater riproduce, con alcune modifiche di
coordinamento formale, quanto già previsto dal testo previgente

quinto e sesto periodo, della legge n. 214/2017.
Il comma dispone, segnatamente che, qualora i soggetti eroganti sovvenzioni,

sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura
corrispettiva, retributiva o risarcitoria di cui ai commi 125 e 125-bis siano
amministrazioni centrali dello Stato ed abbiano adempiuto agli obblighi di
pubblicazione previsti 23, le somme di cui al

23  gli obblighi di
pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di
vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati, prevedendo, in particolare, che
le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati i criteri e le
modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere a persone ed enti pubblici e privati (comma 1). Le pubbliche amministrazioni
pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle
imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e
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comma 125-ter sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate ai pertinenti capitoli degli stati di
previsione delle amministrazioni originariamente competenti per materia.
Nel caso in cui i soggetti eroganti di cui al primo periodo non abbiano adempiuto
agli obblighi di pubblicazione di cui  le
somme di cui al comma 125-ter sono versate all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione
sociale (di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 8 dicembre 2015, n. 208).

Il nuovo comma 125-quinquies che riproduce sostanzialmente il testo
-quater, comma 1 del D.L. n. 135/2018 - prevede che, per gli

aiuti di Stato e gli aiuti de minimis contenuti nel Registro nazionale
degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n.
234, la registrazione degli aiuti nel predetto sistema, con conseguente
pubblicazione nella sezione trasparenza ivi prevista, operata dai soggetti
che concedono o gestiscono gli aiuti medesimi ai sensi della relativa
disciplina, tiene luogo degli obblighi di pubblicazione posti a carico dei
soggetti di cui ai commi 125 e 125-bis, a condizione che venga dichiarata
l'esistenza di aiuti oggetto di obbligo di pubblicazione nell'ambito del
Registro nazionale degli aiuti di Stato nella nota integrativa del bilancio
oppure, ove non tenute alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito
internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria
di appartenenza.

L articolo 3-quater, comma 1 del D.L. n. 135/2018 per coordinamento
formale, viene dunque .

Si ricorda che il Registro Nazionale degli aiuti di Stato24 è operativo - presso
la Direzione Generale per gli Incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo
Economico (DGIAI) - a partire dal 12 agosto 2017 a seguito della pubblicazione il
28 luglio 2017 del Regolamento n. 115 del 31 maggio 2017 e del Decreto del
Direttore generale per gli incentivi alle imprese, che ne disciplinano il
funzionamento. Con la realizzazione del Registro Nazionale degli Aiuti ha trovato

presso la DGIAI del Ministero dello sviluppo economico. Il Registro consente alle
amministrazioni pubbliche titolari di misure di aiuto in favore delle imprese e ai
soggetti, anche di natura privata, incaricati della gestione di tali aiuti, di effettuare

privati, di importo superiore a mille euro. Ove i soggetti beneficiari siano controllati di diritto o
di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica ovvero dagli stessi gruppi di persone fisiche o
giuridiche, vengono altresì pubblicati i dati consolidati di gruppo (comma 2). È esclusa la
pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui
al presente articolo, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di
salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati (comma 4).

24 Si tratta di un portale, suddiviso in due aree: un'area pubblica (sezione trasparenza) e un'area il
cui accesso è riservato alle Autorità responsabili e ai soggetti gestori degli aiuti.
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i controlli amministrativi nella fase di concessione attraverso il rilascio di

in funzione del Registro ciascun provvedimento che dispone la concessione di

identificativi rilasciati dal Registro. Sostanzialmente, quindi, il registro nazionale
one

di aiuti da parte di tutti i soggetti coinvolti.

Il comma 125-sexies conferma quanto già contenuto nel previgente
articolo 1, comma 125, secondo periodo, della legge n. 214/2017
sottoponendo le cooperative sociali di cui al nuovo comma 125, lett. d),
a obbligo di pubblicazione, con cadenza trimestrale, nei propri siti internet
o portali digitali, dell'elenco dei soggetti a cui sono versate somme per lo
svolgimento di servizi finalizzati ad attività di integrazione, assistenza e
protezione sociale.

I nuovi commi da 126 a 129 riproducono sostanzialmente il testo del
previgente articolo 1, commi da 126 a 129, della legge n. 214/2017, con

In particolare, il comma 126, orrere dal 1°
gennaio 2018, degli obblighi di pubblicazione di cui al citato articolo 26 del
D.Lgs. n. 33/2013, anche agli enti e alle società controllati di diritto o di fatto,
direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni dello Stato, mediante
pubblicazione nei propri documenti contabili annuali, nella nota integrativa del
bilancio. In caso di inosservanza di tale obbligo si applica una sanzione
amministrativa pari alle somme erogate.

Il comma 127 dispone che, al fine di evitare la pubblicazione di informazioni
non rilevanti, l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 125, 125-bis e 126 non si
applichi ove l'importo monetario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o
aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria
effettivamente erogati al soggetto beneficiario sia inferiore a 10.000 euro nel
periodo considerato.

Il comma 128, inserisce un periodo al citato articolo 26, comma 2, del D.Lgs.
n. 33/2013, il quale prevede la pubblicazione dei dati consolidati di gruppo, ove
i soggetti beneficiari siano controllati di diritto o di fatto dalla stessa persona
fisica o giuridica ovvero dagli stessi gruppi di persone fisiche o giuridiche. La
disposizione è identica a quella contenuta nel testo del comma 128 vigente.

Il comma 129 dispone che all'attuazione delle disposizioni previste dai commi
da 125 a 128 le amministrazioni, gli enti e le società di cui ai predetti commi
provvedano nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.


